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Montecarlo senza rally e F.l 

Se salta New York 
è già pronta Roma 

Una battaglia nata per i diritti televisivi delle corse monegasche - Il 
calendario ufficiale solo il 1° dicembre - Ancora incognite sulle date 
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Montecarlo si è autoesclu­
sa dal Gran Premio di for­
mula 1 e dal mondiale rally. 
Il Principato di Monaco, in­
fatti, ha reso noto di aver 
avuto contatti diretti con 
Jean-Marie Balestre, presi­
dente della Fisa (Federazio­
ne internazionale sport au­
to), ma «tre incontri non 
hanno permesso di avvicina­
re i punti di vista della Fisa e 
dell'Automobile Club di Mo­
naco. Il presidente Balestre 
ha insistito sulla maggior 
parte delle sue richieste che 
non hanno alcuna reale giu­
stificazione». Così i principi 

Ranieri hanno deciso di in­
terrompere le trattative con 
la Federazione dell'automo­
bilismo. La rottura del nego­
ziati con Monaco è stata con­
fermata ieri, a Parigi, dalla 
Fla (Federazione internazio­
ne auto). E Jean-Marie Bale­
stre ha dichiarato: «A tut-
t'oggl non vedo come si pos­
sa correre a Montecarlo». 

La battaglia era iniziata 
un mese fa. L'Automobile 
Club di Monaco ha sempre 
ricavato ingenti guadagni 
dalla vendita a una catena di 
network americani del dirit­
ti televisivi delle due corse 
automobilistiche. Caso uni­
co nella Federazione perché 
gli organizzatori del Gran BALESTRE 

Premi cedono i diritti tutti 
televisivi alla Fisa. L'ordine 
era stato impartito anche a 
Montecarlo che, invece, ave­
va rinnovato l'accordo con le 
reti televisive Usa. Da qui la 
presa di posizione della Fisa 
che avrebbe escluso le corse 
monegasche dal calendario 
della Federazione se l'Auto­
mobile Club di Monaco non 
avesse disdetto il contratto 
dei diritti televisivi. Monte­
carlo non l'ha fatto, e Bale­
stre, appoggiato da tutti gli 
organizzatori e dai costrut­
tori di formula 1, ha messo 
in atto la minaccia. Lascian­
do, comunque, un altro mar­
gine per la trattativa. 

È stato, infatti, prorogato 

al 1° dicembre il termine per 
la domanda del Gran Premi. 
Insieme a Montecarlo, anche 
Dallas e New York stabili­
ranno se organizzare corse di 
formula 1 e le date preferite. 
Balestre ha riferito ai gior­
nalisti presenti a Parigi di 
essere scettico che il Gran 
Premio di New York possa 
aver luogo. In questo caso, la 
gara americana verrà sosti­
tuita dal Gran Premio di Ro­
ma. La capitale italiana, se­
condo la prima bozza del ca­
lendario, dovrebbe ospitare 
la corsa di lormula 1 il 22 set­
tembre. La data andrebbe 
benissimo agli organizzatori 
romani. Se invece la data do­
vesse essere anticipata a 

Conferenza-dibattito con Socràtes su «Il giocatore,, l'uomo e la società» 

Quando lo stadio diventa teatro 
«Il calciatorey né ìdolo né santo» 

Il brasiliano: «Quello del calcio è il più forte, il più grande raggruppamento sociale del mondo e non è utilizzato per le sue 
possibilità» - «Per me il calciatore è mezzo artista e mezzo operaio, lavora tutta la settimana per fare bene un giorno solo» 

Italia-Camerun: querelati 
dalla Federcalcio «Epoca», 
«l'Espresso» e «Tuttosport» 

ROMA — L'aiv. Corso Bovio 
di Milano, «in esecuzione del 
mandato conferitogli dalla 
presidenza della FIGC 1*11 ot­
tobre», ha depositato alla Pro­
cura della Repubblica presso il 
Tribunale di Milano querela 
per diffamazione aggravata 
contro i settimanali «Epoca» e 
«l'Espresso» per la serie di arti­
coli riguardanti il presunto 
•caso Italia-Camerun» solleva­

to dai giornalisti Oliviero Be-
ha e Roberto Chiodi. Analoga 
iniziativa e stata adottata nei 
confronti del quotidiano spor­
tivo «Tuttosport» in relazione 
alle dichiarazioni attribuite al 
calciatore del Camerun Tho­
mas N'Kono in una intervista 
pubblicata il 27 settembre 
1984. La FIGC si e riservata la 
costituzione di parte civile per 
il risarcimento dei danni ma­
teriali e morali. 

FIRENZE — Per la cronaca era vestito di 
beige in varie tonalità dalla più» scura della 
giacca di pelle alla più chiara, color sabbia, 
dei pantaloni e delle scarpe di camoscio. 
Sempre per la cronaca, visto da vicino sem­
bra più giovane, ha l'aria da ragazzo, più dol­
ce e morbido nei lineamenti; un'impressione 
comune quando ci si imbatte in un calciatore 
fuori dal campo in abiti civili: lo stadio, si sa, 
ingigantisce tutto e di tutto fa epica. Così 
Brasileiro Socràtes (si pronuncia Socràtes) si 
è presentato, mercoledì alle nove, puntualis­
simo, nella Casa del Popolo Vie Nuove di Fi­
renze attesissimo dal popolo viola (e no) che è 
accorso molto numeroso a questa singolare 
serata con uso di dibattito. Materia della di­
scussione: l'uomo, l'atleta e il mondo del cal­
cio. Socràtes rappresentava il calciatore, 
Folco Portinan il mondo della cultura, Teo­
dosio Zotta il Centro tecnico di Coverciano 
(l'università del futbol, per così dire), Tito 
Corsi la Fiorentina, Mario Ciuffi i tifosi orga­
nizzati, Loris Ciullini moderava. 

Il timore iniziale, vista la situazione della 
Fiorentina, era che l'occasione fosse colta a 
volo per dare sfogo alle iniziative e ai tragici 
cori dei tifosi. Su questo versante la serata ha 
offerto soltanto una polemica frecciata di 

Corsi che ha ricordato un'intervista dello 
scorso anno di Italo Allodi che sulla «Gazzet­
ta dello Sport» consigliava l'acquisto, per fa­
re una grande Fiorentina, dell'ora «ripudia­
to» Socràtes. I timori si sono dunque dimo­
strati infondati e Folco Portinari, al quale 
toccava l'onore e il peso della prima palla, 
fraseggiava deliziosamente senza uscire dal­
lo schema (memore certo dei suoi trascorsi 
calcistici in prima persona a fianco, anche, di 
Mazzola padre nel Torino d'antan). «L'uomo 
è un bipede — ha detto Portinari — che natu­
ralmente corre e si muove soddisfacendo così 
alla doppia funzione di stare bene e di diver­
tirsi. Questo dalla più tenera età. Poi col pas­
sare degli anni le cose si complicano e l'uomo 
adulto corre e si muove per un piacere re­
gressivo: una sorta di revival o viaggio a ri­
troso nel tempo. Nell'atleta (cioè in chi fa uso 
professionale delle proprie qualità fisiche) 
subentrano, inoltre, altre motivazioni (spes­
so imposte). Si perdono quei connotati di di­
vertimento e di libertà ai quali si sostituisco­
no le ragioni dell'agonismo e dello spettaco­
lo». 

Così lo stadio diventa teatro e presuppone 
quindi i ruoli dell'attore (il calciatore) e dello 
spettatore, le regole e le logiche del gioco la­
sciano il posto alle regole e alle logiche del 
mercato che sono ben diverse. Gli investi­
menti simbolici aumentano: è cronaca re­
cente l'uso politico che è stato fatto del Mun-

dial azzurro. Mentre è ormai macroscopico 
l'assetto industriale che il mondo del calcio 
italiano si è dato. «Le società di calcio sono 
diventate società per azioni con una singola­
rità quella di essere delle vere e proprie mo­
narchie assolute» ha concluso Portinari. 

«Buono — ha esordito Socràtes —. Sono un 
po' matto a stare qua, non conosco ancora 
bene la lingua e so poco della cultura italia­
na. Sono venuto per dirvi che il calciatore per 
me è mezzo artista e mezzo operaio, ed è un 
operaio strano non solo per la differenza sa­
lariale rispetto agli altri operai, ma anche 
perché lavora tutta la settimana per fare be­
ne un giorno solo, che è un giorno predeter­
minato, già fissato. Penso che il calciatore 
non debba essere come una regina che sta 
sopra la terra. Penso che non debba essere un 
idolo o un santo del quale si adorano le reli­
quie: 1 pantaloncini, le scarpe. Il calciatore è 
un uomo normale e io voglio essere una per­
sona normale che cerca di dimostrare qual è 
la realtà dello sport nella parte capitalista e 
occidentale del mondo. Il calcio è una cosa 
importante, quello del calcio è il più forte, il 
più grande raggruppamento sociale del 
mondo e non è utilizzato per le sue possibili­
tà». 

Il tutto detto senza la supponenza che di 
solito assumono le parole di Socràtes sulla 
stampa sportiva e no. Il personaggio è sen­
z'altro difficile da afferrare. li cliché del pa-

sìonario, del tribuno della plebe futbolistica 
non regge. Socràtes è sommesso, non ama 
arringare, è un attore (per usare i termini di 
Portinari) che ama scalare e non caricare la 
parte e che si fa onore anche fuori scena. 

Tra il bipede virtuoso che ammalia e stre­
ga le folle come fu 11 magico Pelè e i calciatori 
della Juventus che salvo un'eccezione misero 
tutti il lutto al braccio per la morte di Um­
berto e per ordine del proprietario ci deve 
essere un'altra possibilità di vivere da calcia­
tore come artista e come professionista. So­
cràtes la sta cercando. Basta con il vitellone 
ben nutrito da sacrificare alle folle ogni do­
menica o da portare al cinema a vedere film 
cruentissimi e violentissimi per «caricarlo» in 
vista della gara (il povero Squalo Jordan 
svenne dopo un simile trattamento imparti­
to dal mister Radice). 

Il dibattito di Firenze fa riflettere sull'uso 
e sul significato del calcio in Italia e ripropo­
ne un vecchio problema: quella cosa che gli 
anglosassoni chiamano sport e che consiste 
nel recarsi il sabato pomeriggio su un campo 
per giocare, correre, vincere o perdere, in Ita­
lia stenta a tutt'oggi a trovare un'adeguata 
traduzione (anche perché manca la tradizio­
ne). Come se lo sport fosse appannaggio e 
virtù borghese (non a caso gli inglesi) e agli 
altri non toccasse che ii mito: il racconto fa­
volistico di un rito esclusivo, semidivino con 
Socràtes nella parte dell'angelo ribelle. 

Antonio D'Orrico 

Con stati d'animo opposti bianconeri e granata attendono il derby 

Vignola: «Vedrete che Juve!» 
Ma al Toro non ci credono 

Trapattoni continua a fare appello all'orgoglio dei suoi - Favero: «La sconfitta a San 
Siro è un episodio» - Danova: «Noi tranquilli mentre per loro è una gara disperata» 

TORINO — «La rabbia della 
Juve ci fa paura». Il Ubero 
granata, Roberto Galbiati, 
riassume con una battuta il 
187° «derby» della Mole. Una 
«stracittadina» che si profila 
alla vigilia con colori e sfu­
mature diverse rispetto al 
passato. Gli angoli di osser­
vazione sono mutati: la ge­
rarchia tra le due squadre si 
è invertita, le cifre della clas­
sifica parlano chiaro. Il «der­
by» libera un «pathos» inu­
suale anche tra le opposte ti­
foserie, con le schiere bian­
conere che temono di perde­
re prima della gara la sfida 
sul fronte folcloristico per la 
mancanza di striscioni ed 
ammennicoli vari da con­
trapporre agli eterni rivali in 

curva Filadelfia. La Juven­
tus è priva di Rossi ma recu­
pera Boniek. Nel Torino 
rientra Sclosa ed esce Pileg-
gi. Le formazioni, salvo im­
previsti dell'ultima ora, sono 
già nei cilindri dei «mister». 
Trapattoni fa appello all'or­
goglio dei suoi; l'essere com­
miserata dall'opinione pub­
blica è un ruolo che mal si 
addice alla -Vecchia Signo­
ra». La riscossa è nell'aria. Se 
ne fa interprete Beniamino 
Vignola nel rispondere ai 
cronisti allineati nel doman­
dare cosa accadrà in casa ju-
ventina nell'ipotesi di una 
sconfitta. Vignola incrocia le 
dita a mo' di scaramanzia e 
replica con fermezza: «Mai 
che prospettiate una vitto­
ria; dagli e dagli, la sconfitta 
è venuta, siete contenti? Cer­
to la batosta di San Siro ha 
lasciato il segno, ma col To­

rino abbiamo l'occasione di 
far emergere il nostro carat­
tere; ora occorre rimboccarsi 
le maniche e soffrire». Lo 
spalleggia Favero, per nulla 
intimorito dai processi aper­
ti e pendenti sulla difesa 
bianconera. «La sconfìtta 
con l'Inter è un episodio, un 
triste capitolo da dimentica­
re al più presto. Le critiche 
sono eccessive — aggiunge il 
difensore — ed ignorano 
quanto di buono abbiamo 
fatto in Coppa dei Campio­
ni». ' 

Tra le mura granata, la 
tattica attendista si dispiega 
uniformemente tra i vari 
giocatori: nessuno lancia 
proclami di vittoria, né si dà 
l'impressione di vivere una 
vigilia tormentata. Per Da­
nova, il forte stopper dei gra­
nata, una vittoria del Torino 
non aggiungerebbe nulla di 

più al valore della squadra, 
né autorizzerebbe discorsi 
sulla corsa allo scudetto. 
«All'opposto — osserva Da­
nova — liquiderebbe, salvo 
miracoli, le 'chances* della 
Juventus». I! «bomber» Sere­
na, che accusa una lieve con­
trattura muscolare, si affida 
alla cabala. «È il mio primo 
derby torinese. A Milano ne 
ho disputati quattro con la 
maglia dell'Inter vincendo 
tre volte e pareggiando una. 
Col Milan, nel «Mundialito», 
ho vinto lo scontro diretto, 
segnando anche un gol. In­
somma, vi sono tutte le pre­
messe per proseguire nella 
serie positiva». 

Chiudiamo con l'elenco 
degli esordienti: nel Torino, 
oltre al già menzionato Sere­
na, vi sono Junior, Martina e 
Francini; nella Juve, solo 
due, Briaschi e Favero. 

m.r. 
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Dal prof. Boni a Pavia 

Mark Hateley 
operato ieri 
al menisco: 
tutto «okay» 

^•xj L'intervento durato un'ora e un quarto 
''w^M Medici-Milan, la polemica resta aperta 

PAVIA — Un'ora e un quarto di inter­
vento in «endoscopia» e il menisco rotto 
del ginocchio destro di Mark Hateley è 
stato rimosso. Occorrerà invece molto 
più tempo per eliminare il contenzioso 
che per quel menisco si è aperto tra il 
Milan e il prof. Mario Boni responsabile 
dell'equipe medica dell'ospedale San 
Matteo di Pavia. L'intervento, come ha 
spiegato lo stesso chirurgo, è tecnica­
mente riuscito perfettamente e proba­
bilmente già domenica prossima il cal­
ciatore inglese potrà tornarsene a casa 
a Castellanza. Parlando di tempi di re­
cupero il prof. Boni ha voluto sottoli­

neare quanto già detto nei giorni scorsi 
mentre i dirigenti del Milan portavano 
da una clinica all'altra il loro giocatore 
sperando di trovare chi garantisse ri­
prese fulminee, riscontrando che non si 
possono in questi casi fare sconti a nes­
suno perche tutto è legato a tempi tec­
nici ormai verificati nel corso dì innu­
merevoli interventi simili. Tutto il resto 
dipende da fattori non programmabili 
legati al singolo atleta. 

Il tono delprof. Boni era volutamen­
te polemico e risentito per quella specie 
di ballottaggio tentato dal Milan tra la 
clinica di Pavia e quella veronese con­
sultata in un secondo momento. E per 
questo «sarà necessario un chiarimen­

to» che è stato rinviato a quando Hate­
ley sarà completamente guarito. Co* 
munque ha anche precisato il prof. Bo­
ni: «Non è lo sport che qualifica la no­
stra attività ma è invece lo sport che sì 
qualifica quando accede ad una strut­
tura pubblica altamente specializzata 
come quella di Pavia». 

Guerra rinviata dunque ma non c'è 
dubbio che sarà il Milan che dovrà delle 
scuse. Per quanto riguarda la ripresa 
della preparazione sarà stabilito un 
programma di rieducazione sulla base 
del decorso clinico. Si ritiene che Hate­
ley non potrà giocare prima di un mese 
e mezzo. 
Nella foto HATELEY dopo l'intervento 

marzo, il Gran Premio di Ro­
ma salterebbe perché man­
cherebbe il tempo necessario 
per preparare il tracciato al-
l'Eur. Il percorso si snoda 
sulla via Colombo fra piazza­
le Marconi e viale Oceano 
Atlantico. I box e le tribune 
principali sono disposte sul 
piazzale del Palasport. Il co­
sto complessivo dovrebbe es­
sere di sei miliardi. 

Ma, ripetiamo, l'ultima 
decisione verrà emessa 11 pri­
mo dicembre quando tutti 
gli organizzatori avranno 
presentato la domanda alla 
Fisa. Solo allora sapremo se 
si correrà ancora a Monte­
carlo e se le vetture di formu­
la 1 sfrecceranno per la pri­
ma volta per le vie di Roma. 

Inghilterra, 
Danimarca 
un passo 
avanti 
verso 

il Messico 
Lentamente, senza grosse 

sorprese si stanno delineando i 
volti dei vari gironi di qualifi­
cazione per i mondiali di Città 
del Messico. Mercoledì scorso 
c'è stata un'altra setacciata e 
qualcosa s'incomincia a vedere, 
come il passo spedito dell'In­
ghilterra, la conferma della Da­
nimarca, diventata ormai una 
realtà del calcio europeo, i pro­
blemi della Spagna e dell'Olan­
da, sempre più avviate a torna­
re nell'anonimato, dopo gli 
splendori e di qualche anno fa. 

Tornando ai risultati, fa un 
certo scalpore il successo a suon 
di gol dell'Inghilterra in Tur­
chia. Non sorprende la sua vit­
toria, che rientra benissimo 
nella casistica. Sorprende il nu­
mero dei gol e naturalmente la 
perentorietà della sua vittoria. 
Ad Istanbul è finita otto a zero. 
Una vittoria record, conquista­
ta senza il centravanti Hateley, 
operato ieri di menisco. Ora 
l'Inghilterra guida ia classifica 
del suo girone a punteggio pie­
no. Segno di una supremazia 
indiscussa, che non dovrebbe 
mai essere in discussione. Le 
altre, Irlanda del N., Finlandia 
e Romania dovranno litigarsi il 
secondo posto. 

Abbiamo accennato al mo­
mento d'oro della Danimarca. 
Contro l'Eire ha vinto senza 
difficoltà, grazie ai gol del cen­
travanti del Verona Elkjaer 
(due) per 3-0. Ormai il com­
plesso di Piontek ha acquistato 
una sua personalità e una sua 
forza, che la pone tra le rappre­
sentative più valide del mo­
mento. È un periodo ecceziona­
le, dovuto anche alla capacità 
di un gruppo di giocatori, che 
hanno fatto e stanno facendo 
importanti esperienze nei vari 
campionati europei. La Dani­
marca ora è in testa alla clas­
sifica con quattro punti su tre 
partite. Accanto a lei c'è la 
Svizzera, con gli stessi punti ma 
con una partita in meno. Per il 
resto da segnalare la netta vit­
toria della Scozia contro la 
Spagna per 3-0. Per gli iberici il 
discorso della qualificazinoe 
comincia a diventare diffìcile, 
visto che i britannici corrono 
come treni. Per l'Olanda, nuo­
vamente sconfitta, questa volta 
ad opera dell'Austria, non c'è 
più nulla da fare. La sua stella è 
in fase calante. Due partite, 
due sconfìtte con le più forti del 
suo girone, Austria e Ungheria. 
Le resta da consolarsi con il Ci­
pro. Troppo poco per arrivare 
in Messico. Netta sconfitta an­
che per il Portogallo contro la 
Svezia: 3-1. La sconfitta assu­
me toni ancora più forti, se si 
considera che i lusitani hanno 
perso in casa. Poteva essere 
un'ottima occasione per pren­
dere il largo e vivere in traquil-
lità. Ora dovrà ricominciare 
tutto daccapo, dopo un avvio 
pieno di promesse. 

Seconda «proposta» dei socialisti 

Rinviato alla Camera 
l'esame delle proposte 

di legge sullo sport 

Brevi 

ROMA — La commissione 
Interni della Camera non 
ha iniziato mercoledì l'esa­
me delle proposte di legge 
sullo sport. La giustifi­
cazione ufficiale parla di 
concomitanti, importanti 
lavori d'aula; quella uffi­
ciosa dell'attesa, ancora 
delusa, del progetto-Godot 
del Governo. Vedremo la 
prossima settimana. 

Intanto si è inserita nel­
la vicenda una novità asso­
lutamente inopinata. Il 
gruppo socialista, primo 
firmatario Aldo Aniasi, ha 
presentato una seconda 
proposta: «Legge-quadro 
sulle attività sportive in 
Italia» che si affianca (o si 
contrappone?) a quella uf­
ficiale, di Francesco De 

Carli, responsabile nazio­
nale del PSI del settore 
sport. Fino a qualche anno 
fa, era prerogativa della 
DC presentare più progetti 
sullo sport, magari diver­
genti. Si vede che la lunga 
comunanza governativa 
ha contagiato i socialisti. 
Se si considera, poi, che 
anche il ministro che ha 
nel suo arco una proposta, 
è socialista, si capirà che i 
dubbi di confusione in ca­
sa PSI, da noi nutriti, non 
sono infondati. Speriamo 
solo che tutto ciò non si-
gnlfici altri ritardi. Una 
proposta di legge è stata 
presentata ieri anche dai 
socialdemocratici Cojati e 
Belluscio. 

n. e. 

Basket 
Ecco i risultati della ottava giornata del campionato italiano di basket A / 1 : 
A Bologna- Granarolo batte Indesit 109-94; a Milano: Sanse batte Cantare 

Riunite 84-77; a Tonno Bertoni batte Bnaperom 90-87. a Cantù- JoByco-
lombani batte Stefanel 122-98; a Napotr Mu Lat bane Man- Rimmi 83-76: a 
Udine: Oaocrem bane Austrafcan 110-108: a Fabriano Bancoroma bane 
Honky 86-78. a Pesaro: Scavobni bane Yoga 81-78 (giocata ieri). 

Classifica- Bancoroma 14 punti: Coocrem. Granaroto e Mu Lai 12: Riunite. 
Srniac e Bertoni 10: indesit. Peroni e Jotycotombar» 8. Austra&an e Man- 6: 
Stefane) e ScavoEr» 4: Honky e Yoga 2 

Oggi la Festa dell'Atletica 
In un grande albergo romano si Svolgerà questa mattina l'annuale Festa 

dell'atletica leggera itafiana. Ala presenza del presidente Primo Neb*oio ver­
ranno premiati atleti del presente e del passato e le società che pù hanno 
contribuito ad un migSoramento e alla Orvutgazione deT atletica- Prima dela 
premiazione verrà proiettato un film «Atletica sempre» che rappresenta un 
affettuoso omaggio a*" atletica italiana attraverso i suoi grandi campioni. 

Presentato il 40° Festival del cinema sportivo 
Ala presenza del presidente dei CONI Franco Carraro. del presidente 

defl'AGlS Franco Bruno, del presidente del Comitato organizzatore Paolo 
Ferrari e deH'assessore alo sport, gioventù e turismo Fiorenzo Alfieri è stato 
presentato «eri i 40* festival del arema sportivo che si svolgere a Tonno dal 
3 ail'8 Ocembre-

Giampiero Armeni presidente dell'UlT 
fi presidente della Federazione rtafcana di tro a volo è stato nominato nel 

corso del congresso iternazionale di tro, svoltosi a Monaco di Baviera, presi­
dente del settore tecnico dell'UlT. 

Gli arbitri di domenica in serie A e B 
Questi gii arbttn sorteggiati per le partite di domenica prossima. Sene A: 

Ascofc-Napofc- OuRi: Atalanta-Lazio: Matta: Avellino-Milan- Lem. Como-Cre­
monese: Lombardo. Inier-Udmese- PezzeBa. Juventus-Tormo Agnc*n. Ro­
ma Fiorentina: Paletto. Verona-Sampdona D'Elia. Sene B. Ban-Samb D'In­
nocenzo: Bologna-Arezzo- Casarm. Empoli-Catania Tuven; Genoa-Cagliari: 
Prandola; Monza Campobasso- Testa: Padova-Parma- Greco. Perugia-Cese­
na. Lamorgese; Pescara-Lecce: Pellicano. Pisa-Taranto: Boschi: Tnestma-
Varese: Lo Beno 

De Leva: «Ho realizzato un sogno» 
Dal nostro inviato 

SALERNO — De Leva ha vin­
to soprattutto col cuore contro 
John Feeney. Dodici riprese. 
molte a tutta birra e poche al 
risparmio; un brutto colpo pre­
so nel settimo round e l'onta 
del tappeto. Poi la riscossa. 
Uno, dieci, cento colpi sparati 
con ossessiva rabbia, molti al 
bersaglio e pochi a vuoto. Alla 
fine, stremato, sfinito, col volto 
segnato dall'aspra battaglia, ha 
atteso con trepidazione il ver­
detto. Poi l'urlo di gioia, l'ab­
braccio fraterno di Patrizio Oli­
va, l'esultanza di Agostino e del 
maestro Silvestri. Cancellate 
fatiche e stanchezza, ha ritro­
vato d'incanto una nuova fre­
schezza. Arbitri e giudici gli 
avevano consegnato la corona 
continentale dei pesi gallo e lui, 
felice, piangeva. È accaduto 
l'altra notte, nell'ora dei fanta­
smi, sul ring innalzato sotto il 
tendone del circo Togni, a Sa­
lerno. Malmenato il freddo gal­
lese John Feeney, Ciro De Le­
va, taxi driver con l'hobby dei 
pugni, era riuscito a realizzare 
il suo sogno proibito: diventare 
campione d'Europa. Ad aiutar­

lo nella diffìcile impresa, i con­
sigli dell'esperto di angolo, e 
quelli dalla platea di Oliva. Pa­
trizio. a bordo ring, ha urlato 
suggerimenti e inviti all'amico 
senza soluzione di continuità. A 
dir poco commovente il cam­
pione d'Europa nell'accollipa-
gnare l'amico su un trono simi­
le al suo. 

Il giorno dopo. Ammaccato 
ma felice, apre telegrammi e ri­
ceve amici e parenti. Gli è ac­
canto la moglie, felicissima an­
che leu Intervistarlo non è dif­
ficile, con semplicità risponde 
anche alle domande più indi­
screte. 

Quando hai capito di poter 

«Proprio quando sono anda­
to al tappeto. L'aver recuperato 
subito mi ha fatto capire che 
fisicamente stavo veramente 

• bene e quindi che avrei potuto 
farcela>. 

Le difficoltà maggiori? 
•L'altezza e l'allungo dell'av­

versario. Feeney è un buon pu­
gile e proprio a Salerno lo ha 

Neve in montagna, Gatta, esulta 
aspettiamo parecchio». In particolare il presi­
dente attende conferme dalle ragazze dello sla­
lom e dagli uomini (slalom e discesa). E ha 
ricordato quanto accaduto dopo il «mondiale* 
del 1970 in Valgardena dove i risultati furono 
scarsi ma dove prese avvio la •Valanga azzur­
ra». 

Più in dettaglio sono entrati i vari direttori 

Sorùstici: Daniele Cimini per le donne e Bepi 
essner per gli uomini dello sci alpino; Camil­

lo Onesti per le donne e Mario Azitta per gli 
uomini dello sci di fondo; Giovanni Ferronato 
per il salto dal trampolino e Ubaldo Prucker 
per il biathlon. Si è anche parlato del bob e 
soprattutto dei Campionati mondiali previsti 
in gennaio a Cervinia. 

MILANO — «Sulle montagne è cominciata a 
cadere la neve. È una notizia di buon auspicio 
per la stagione che sta per aprirsi e che speria­
mo ci porti soddisfazioni anche maggiori di 
quelle ottenute lo scorso anno». Con queste 
parole Arrigo Gattai, presidente della Fisi (Fe­
derazione italiana sport invernali), ha avviato 
ieri la tradizionale conferenza-stampa annua­
le. «World Series» senza problemi a Sansicario 
a partire dal 24 novembre. 

L'appuntamento più importante è naturai» 
mente ti «Mondiale* in Valtellina dal quale «ci 

confermato. Io ho dovuto pren­
dere dei rischi per accorciare le 
distanze, ma non avevo altra 
scelta». 

Cosa significa per te questo 
titolo? 

«La realizzazione di un so­
gno. Si tratta di una conquista 
che inciderà anche sulla mia vi­
ta privata». 

Ti riferisci all'aspetto econo­
mico, ovviamente— 

«Certo. Ho 25 anni, dieci di 
boxe alle spalle, tante soddisfa­
zioni, ma pochi soldi. Con que­
sto incontro ho avuto una borsa 
di 15 milioni lordi, la più alta 
della carriera. Ora spero di far 
fruttare il titolo sotto il profilo 
economico. Un paio di difese 
per tentare almeno l'acquisto 
di una casa fuori città». 

Un pensiero al mondiale? 
«A questo punto potrei an­

che farlo. I campioni in carica 
sono fortissimi, ma se mi fosse 
offerta la chance, non mi tirerei 
certo indietro. Non fosse altro 
per soldi. Sono un professioni­
sta, e devo considerare anche 
questo aspetto.» Chiedo scusa 
ai puri che, forse, si scandaliz­
zeranno». 

Marino Marquardt 
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